Omissis…

D E L I B E R A
1) Di determinare, per l’anno 2004, le aliquote I.C.I. che saranno applicate in questo Comune nelle seguenti misure:

· Aliquota ordinaria al 6,4 per mille;

· Aliquota al 5 per mille sulle abitazioni principali ed equiparate, dove per equiparate si intendono:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a condizione che non risultino locate;

e) le unità immobiliari concesse in uso gratuito:

- ai parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado;

- al coniuge, ancorchè separato o divorziato,

- agli affini entro il primo grado;

a condizione che siano dagli stessi adibite a dimora abituale in conformità alle risultanze anagrafiche;

· Aliquota al 7 per mille per le aree fabbricabili e per gli alloggi (immobili ad uso abitativo) non locati e tenuti a disposizione;

· Aliquota al 4 per mille a favore dei proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale, immobili  alle condizioni definite  dagli appositi accordi di cui all’art. 2, comma 3, della Legge 431/1998;

2) Di confermare per il 2004 l’importo della detrazione da applicarsi all’abitazione principale    nella misura di euro 104,00 con applicazione della stessa anche alle unità immobiliari equiparate all’abitazione principale, come da Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

3) Di fissare, oltre alla detrazione d’imposta pari a € 104,00 sull’abitazione principale e sulle unità immobiliari equiparate alla stessa, le seguenti ulteriori detrazioni d’imposta da applicarsi esclusivamente sull’I.C.I. dovuta per l’abitazione principale dello stesso  soggetto passivo: 

a) Ulteriore detrazione di € 50,94 in caso di soggetto passivo pensionato e/o portatore di handicap con attestato di invalidità civile o soggetto passivo nel cui nucleo familiare siano presenti uno o più pensionati e/o portatori di handicap con attestato di invalidità civile, a condizione che il valore ISEE del nucleo familiare del soggetto passivo I.C.I. sia inferiore a  € 13.340,00 ;

b) Ulteriore detrazione di € 76,76 ai soggetti passivi I.C.I., singoli o coniugati, cui è riconosciuto, per l’anno 2003, il diritto al minimo vitale;

4)  Di precisare per quanto concerne le aliquote determinate al precedente punto 1):

· che le pertinenze, riconoscibili sulla base dei principi civilistici (art. 817 del Codice Civile), seguono lo stesso trattamento in materia di aliquota dell’immobile principale;

· che nel caso di abitazione concessa dai proprietari in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite  dagli appositi accordi di cui all’art. 2, comma 3, della Legge 431/1998 gli interessati sono tenuti a darne comunicazione al Comune – Servizio Tributi – entro i termini previsti per la presentazione della dichiarazione dei redditi per l’anno di imposizione; 

5) Di precisare, ai fini di poter beneficiare dell’ulteriore detrazione di cui al precedente punto 3 lettera a):

a) che il nucleo familiare del soggetto passivo è individuato ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 223 del30/05/1989 e successive modificazioni e integrazioni;

b) che dovrà essere presentata, entro i termini del versamento della rata di saldo, all’Ufficio Tributi del Comune, apposita comunicazione  attestante il possesso dei requisiti richiesti e il periodo di tempo per il quale si sono verificate le condizioni necessarie, allegando:

· apposita dichiarazione sostitutiva predisposta sul modello di cui al D.P.C.M. 18 maggio 2001 (G.U. n. 155 del 06.07.2001);

· copia del/dei certificato/i  di riconoscimento di invalidità rilasciato/i dalle competenti Strutture Pubbliche;)

1) Di precisare che, poiché le pertinenze dell’abitazione principale, riconoscibili sulla base dei principi civilistici (art. 817 del Codice Civile), seguono lo stesso trattamento agevolativo dell’abitazione principale, in tema di detrazione, restando fermo che  l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano a essere unità immobiliari distinte e separate a ogni effetto stabilito nel D. Lgs. n. 504/1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna  di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo  e che la detrazione di cui ai precedenti punti spetta soltanto per l’abitazione principale o equiparata, il soggetto passivo di imposta avrà la possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per la/le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale;

2) Di dare mandato al responsabile del Servizio Tributi per l’attuazione dei conseguenti adempimenti gestionali;

3) Di dichiarare, con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge dai n. 14 Consiglieri presenti in aula e votanti, oltre al Sindaco, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi del 4^ comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4) Di pubblicare la presente Deliberazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 58, comma 4, Legge 449/1997;

5) Di comunicare, a cura dell'Ufficio Segreteria, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

6) Di dichiarare, con voti unanimi, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi del 4^ comma dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

**********************

